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Lo avrebbe detto Graxi nella sua deposizione alla commissione parlamentare 

Il nome di Aldo Moro in covi tedeschi 
. » • - • ' • . . - • • ' .. , • - • - • • • . ' • : • : • . ; . . . - . . . ; : • . - . . . : • - - ' ' . ' • . ' • . • • : • ' • ' • ' " ' • . - - , , - > . . 

L'informazione a quanto sembra viene da un esponente politico della Germania federale: Willy Brandt? - L'inter
rogatorio di De Francesco, all'epoca questore di Roma - Una testimonianza sulla vicenda del covo di via Gradoli . 

ROMA — Net giorni prece
denti il 9 maggio del 7 8 -
cioè prima del ritrovamento 
del corpo di Aldo Moro in via 
Caetani — sembra che in 
Olanda e in Germania fede
rale, nel corso di perquisizio
ni in due covi di terroristi, 
siano stati trovati documenti 
in codice che avrebbero po
tuto riguardare il presidente 
della DC, sequestrato • dalle 
brigate rosse. Nei documenti 
sarebbe contenuta la parola 
« a l te rmann t> che decifrata 
significherebbe, appunto, Al
do Moro. 

Questa è una delle indiscre
zioni filtrate tra le maglie 
della riservatezza che ha co
perto le 10 ore di deposizio
ne, giovedì, del segretario 
del PSl Bettino Craxi. 

La notizia a Craxi sarebbe 
stala riferita — dopo la tra
gica conclusione del rapimen
to di Moro — da un qualifi
cato esponente del partito so
cialdemocratico tedesco. Il 
segretario del PSl non ha 
voluto farne il nome, ma mol
ti hanno creduto di poter in
dividuare in questo uomo po
litico addirittura Willy Brandt. 

Nel corso dell'audizione si 
è anche parlato del « g rande 
vecchio » che tirerebbe i fili 
del terrorismo. E' un modo 
di dire — avrebbe risposto 
Craxi — per indicare un'area 
e all'interno di questa delle 
persone. Se in commissione 
sono stati fatti nomi precisi, 
la notizia . all'esterno non ; è 
comunque rimbalzata. 

La commissione dedicherà 
ancora una seduta alla «que
stione trattativa per salvare 
la vita di Moro ». Giovedì 
verranno ascoltate alcune del
le persone chiamate in cau
sa da Craxi: Signorile, Lan-
dnlfi, l'avvocato Guiso. Sem
pre giovedì- saranno ascolta
ti anche l'avvocato Spazzali 
e il generale Arnaldo Ferra
ra, attuale consigliere del 

presidente Pettini per l'ordi
ne democratico e la sicurezza 
e nel '78 vicecomandante del
l'arma dei carabinieri (la de
posizione riguarderà proba
bilmente i rapporti tra il ge
nerale Ferrara e il marescial
lo Leonardi). 

La giornata di ieri ha se
gnato. intanto, un'altra ma
ratona per • ì 40 * commissari 
che indagano sulla strage di 
via Fani e l'assassinio di 
Aldo Moro. Sono stati ascol
tati, infatti, per sette ore 
— dalle 11 del mattino alle 
16 del pomeriggio — l'ex 
questore di Roma ed attuale 
prefetto di Torino, De Fran
cesco: l'ex dirigente dell' 
Ucigos, Fariello; il dottor 
Zecca, all'epoca dei fatti di 
via Fani coordinatore dei 
servizi di scorta. I • tre — 
come informa un comunicato 
diffuso dalla presidenza del

la commissione — « hanno 
fornito ragguagli sulle ope
razioni compiute e sulle in
dagini svolte». -. • ìr 

.-- La deposizione più lunga è 
statò' quella di De Francesco 
e ; le parti più > inteiessanti 
avrebbero riguardato la vi
cenda di via Gradoli e il 
rapporto autonomia - terrori
smo. 

ti 18 marzo del '78 - due 
giorni dopo l'eccidio di via 
Fani — nell'ambito di per
quisizioni a tappeto nella zo
na di via Gradoli a Roma, 
le forze di polizia entrarono 
anche nello stabile dove si 
scoprirà poi la sede di un 
covo di terroristi. Entrarono 
però soltanto in quegli ap
partamenti dove gli inquilini 
erano in casa. All'interno 11 
non rispose nessuno. Ma gli 
agenti si informarono presso 
i vicini di casa che diedero 

assicurazioni sulla condotta 
dell'ingegner Borghi (un : no
me falso dietro il quale si 
celava il terrorista Moretti). 
Sembra invece che il gior
no 17, al mattino, due Uiqui-
lini si recarono spontanea
mente dalla polizia A per se
gnalare strani ••„' rumori *-•• che 
avevano udito la notte prece
dente (si riferivano a dei tic
chettii che potevano venire 
da una macchina da scrivere 
o da attrezzatura per l'alfa
beto morse). • De > Francesco 
ha detto di non saper nulla 
di queste testimonianze. Poi, 
da Bologna, arrivò la segna
lazione t Gradoli ». L'informa
zione sarebbe ' stata ' fornita 
al Viminale dall'ex ministro 
professor Prodi, che — a 
quanto egli dice — la avreb
be appresa nientemeno che 
nel corso di una seduta spi
ritica. li Viminale avvertì di

rettamente U questore di Vi
terbo, nella cui provincia è 
il comune di Gradoli. De Fran
cesco non era quindi al cor
rente della questione. Soltan
to il 15 aprile ci >/u in/ ine 
l'irruzione nell'appartamento 
•'- L'ex questore De ' France
sco ha poi detto di aver, fin' 
dal primo momento, dedicato 
grande attenzione all'area del
l'autonomia. essendo convinto 
dei suoi legami con le bri
gate rosse. Di qui i controlli 
su alcuni dei suoi esponenti 
e le denuncie all'autorità giu
diziaria, la quale però avreb
be avuto un comportamento 
indulgente soprattutto nei ri
guardi di alcuni di questi > 
personaggi. Il collettivo di ' 
via Volsci fu giudicato da 
un - : maoistrato « un centro 
culturale ». 

Dove fu portato Aldo Moro 
subito dopo il sequestro7 Se-

Andreotti a Craxi : tu non mi informavi ! 
Toni aspri tra i democristiani e il PSl 

ROMA — Il memoriale Craxi, rilanciando e aggiornando vec
chie polemiche sull'affare Moro, com'era naturale non è pas
sato sotto silenzio. Soprattutto da parte democristiana ci sono 
diverse reazioni politiche. Giulio Andreotti. chiamato in causa 
in modo molto diretto dal segretario socialista, ieri ha preso 
carta e penna e ha scritto una lettera privata a Craxi. Il testo 
della Ietterà non è stato reso noto, però Andreotti ha spiegato 
ai giornalisti quelle che sono le principali osservazioni che ha 
mosso al segretario del PSl . Primo: perché, s e sapevi tante 
cose, se eri in contatto diretto con gli avvocati dei brigatisti 
e cori altri personaggi in grado di fornire informazioni, non 
hai avvertito né me né Cossiga? Secondo: che senso ha tirar 
fuori un'altra volta quella faccenda della grazia a Paola Be-
suschio? Tutti. sanno (e allora fu detto e dimostrato dai giu
risti) che era legalmente impossibile, dal momento che non si 
puf. «graz iare» prima della sentenza definitiva. - <̂ 
- Anche Luigi Granelli, che è stato uno dei collaboratori più 

stretti di Aldo Moro, ha rilasciato una dichiarazione nella quale 
polemizza in modo assai netto con Craxi. parlando di « specu
lazioni politiche* e di « infondate supposizioni che la DC e il 
governo dell'epoca non abbiano tentato tutte le vie compatibili 

con la Costituzione, compresa quella umanitaria, per salvare 
la vita del proprio presidente ». « E' spiacevole e tuttavia do
veroso notare — aggiunge Granell i — che tanto l'azione dello 
Stato contro la sfida del terrorismo, quanto la ricerca di solu
zioni umanitarie, non hanno certo tratto vantaggio da contatti 
(d i .Crax i . nd r ) con ambienti discutibili e ambigui, per altro 
sema tempestive informazioni alla magistratura e alle autorità 
di governo*, e - • • ..,.,- ,.'.; .-•< -.--' ,'; ; , : 
' Granelli lancia una frecciata anche contro Donat-Cattin/ ri

cordando che in quelle drammatiche giornate la linea della fer
mezza verso il ricatto terrorista era < condivìsa unanimemente 
dal gruppo dirigente della Democrazia cristiana*. •'•]-.-.,,-

'' Quanto ai socialisti, c'è da registrare un'intervista di Craxi 
all'Europeo e un articolo del direttore dell'Aranti.', Intuii. 
Craxi. nell'intervista, aggiusta un po' il tiro, e pare abbassare 
il tono polemico del memoriale. « Non abbiamo mai preteso di 
essere più umanitari di altri » egli dice: si sono scontrate due 
concezioni diverse dei doveri dello Stato, nessuna accusa a 
nessuno di aver fatto poco per salvare Moro. La stessa tési 
è ripresa dall'Acanti.' che avverte: inutile riaprire polemiche. 

càndo De Francesco in'via 
Licinio Calvo o addirittura ' 
in una sede diplomatica. • 

Particolarmente breve è 
stata invece l'audizione del 
dott. Zecca, coordinatore del
le scorte, il quale avrebbe e-
scluso che il maresciallo dei 
carabinieri -••< Leonardi abbia 
mai mostrato di essere parti
colarmente preoccupato per la * 
vita di Aldo Moro. La circo
stanza sarebbe stata confer
mata anche da\ dott. De Fran 
cesco. Del maresciallo Leo
nardi incupito è teso-negli ul
timi tempi ne parlarono da 
vanti alla Commissione di in
chiesta ' la i vedova di i Moro 
e la stessa vedova del mare
sciallo. Quest'ultima aggiun
se anche che suo marito man
teneva stretti rapporti con il 
gen. Ferrara. 

' Ultimo a presentarsi davan
ti alla - Commissione è stato 
il dott. Fariello, all'epoca diri
gente dell'Ufficio del Vimina
le che coordinava ' le Digos. 
Dal suo ufficio — come è no
to — parli l'ordine di fare 
scattare il « piano zero », che 
si rivelò poi essere il 'piano 
che riguardava gli intervènti 
a tappeto contro i furti di be
stiame nel Sassarese (provin
cia dalla quale proveniva Fn- _ 
riéllo). Per questo episodio e 
per la difffisione di fotografie 
di terroristi o presunti tali, un 
paio dei quali già in carcere, 
il dott. Fariello fu trasferito 
dopo alcuni mesi a Perugia. 

Svolte le audizioni di Signo
rile, Landolfi. Ferrara, Spaz
zali e Guiso, la Commissione 
terrà una seduta — come, in
forma il comunicato della pre
sidenza — nel corso della 
quale U presidente sen. Dan 
te Schietromanfarà una re
lazione sui lavori finora svol
ti per programmare l'ulterio
re attività della Commis
sione*. •••.•• 

Giuseppe F. Marinella 

Tensione nel « preambolo » de per i tentativi di accordo con le sinistre 

Polemica aperta tra Piccoli e Donat Cattili 
Ironica replica del segretario democristiano al capo forzanovista: «Non ci possono essere tra noi teologi e dogmatici» 
Preoccupazione per l'unità del partito - Al CC del PSDI Di Giesi chiede la fine'delle' discriminazioni anticomuniste 

Darida, 
Bisaglia e 

le «amicizie 
pericolose» 

In merito all'articolo sull' 
Unità di ieri, che riportava 
sue opinioni sulle ripercussio
ni dello scandalo-petroli all' 
interno della DC. il ministro 
Clelio Darida ci ha inviato la 
seguente lettera: . ,' "-';; 

1 « Caro Direttore.. leggo con 
stupore su l'Unità del 6 u.s. 
una mia "dichiarazione", in 
quanto riportava fra virgolet
te. relativa all'amico e colle
ga Bisaglia. Debbo precisar-
Le per dovere di correttezza 
che al Suo collaboratore dr. 
Caprarica. che conosco e sti
mo come un ottimo professio
nista (e questo è il motivo del 
mio stupore), non ho rilascia
to alcuna dichiarazione, che 
del resto non mi è stata ri
chiesta. Conversando con lui 
gli ho solo fatto rilevare que
sta strana circostanza:, dopo 
il congresso democristiano. 
gii scandali si montano con
tro gli uomini del preambolo. 
prima Donat Cattin poi Bisa
glia. Ogni riduzione di que
sta conversazione a dichiara
zione è arbitraria e non ri
sponde al mio pensiero, che 
nei confronti di Bisaglia. co
me del resto Donat Cattin è 
di stima, di comune militanza 
politica e di amicizia >. 

ROMA — Piccoli sembra prò- | 
prio aver perso la pazienza. 
La guerra di logoramento che 
Donat .Cattin sta conducendo 
nel campo dei « preambolari > 
contro l'ipotesi di un assetto 
unitario della DC gli ha fatto 
saltare i nervi. E al GR-2. che 
gli chiede ieri conto delle 
sue frizioni con il capo for-
zanovista ; risponde chiaro e 
tondo che < non ci . sono al 
nostro interno, è non ci pos
sono essere, dogmatici e teolo 
gì che decidano su ogni no
stro atto per stabilirne l'orto
dossia o meno ». Mentre, dun
que. regna ancora una gran^ 
de confusione circa le : pro
spettive di un accordo inter
no, i dissensi nella : maggio
ranza « preambolare » sem
brano avvicinarsi al limite 
della frattura. •' 
-'•'• Che i ' forzanovisti parlino 
ormai di « vecchia maggio
ranza *. riferendosi al 58 per 
cento del * preambolo ». è co
sa nota. Ma non si può an
cora dire se davvero ne stia 
nascendo una . nuova. Certo. 
fanno, sapere a piazza del Gè 
su. « Piccoli vuol fare l'unità 
del partito a tutti i costi »: 
e fanno anche capire che se 

gli e oltranzisti » alla Donat 
Cattin insistessero " nel " tirar. 
troppo la corda, si trattereb
be allora di decidere tra un 
fittizio unanimismo — al qua-. 
le peraltro le minoranze non 
si dichiarano disposte — e una 
larghissima maggioranza ' da 
cui in pratica rimarrebbero 
fuori solo i forzanovisti. In 
ogni caso, il segretario è con
vinto — si assicura ancora a 
piazza del Gesù — che e le 
carte bisogna ' giocarle ades-
so. nel prossimo Consiglio nà 
zionale: se no non ce la fac
ciamo piÙ ». • . •_ ?•- •-. t; 

La serie di incontri previ
sti tra l'appuntamento di Pic
coli con le opposizioni, mar
tedì prossimo, e la Direzione 
di giovedì, dovrebbero infine 
permettere di vederci chiaro. 
Comunque l'intervista di Pic
coli al GR 2. se esplicitamente 
polemica verso Donat Cattin. 
tende invece a rassicurare 
tutti gli altri gruppi. Nelle 
sue parole è anzitutto presen
te il dato politico di attualità 
rappresentato dallo, scandalo^ 
petroli. Piccoli sresi ie la stra
da facile di definirlo * un'ag
gressione esterna » (sebbene 
molti suoi amici si mostrino 

convinti del contrario), ma se 
ne occupa soprattutto per mo
tivare con maggiore urgenza 
l'opportunità di « farvi fronte 
unitariamente ». « E ' questo U 
momento della verità per la 
DC — aggiunge — e non è suf
ficiente l'impegno di un segre
tario*: -.\ !-••-',.•-.' --,••»-"-!•; 

Ma sii quali condizioni po
litiche realizzare il - « fronte 
unitario »? Piccoli non ripu
dia apertamente il « preambo-
Io ».- anzi ripete d» nuovo che 
€ le decisioni, congressuali so
no importanti. .< costituiscono 
un indispensabile punto di ri
ferimento ». ; M a . aggiùnge: 
« c'è tutta una linea politica 
da costruire giorno per giorno 
nell'impatto con la realtà, con 
le novità nel contesto politico. 
sociale: economico*. Con que
s to obiettivo, il mio sforzo — 
dice Piccoli • — è di avviare 
un processo unitario per dare 
alla DC il concorso di tutte le 
forze « disponibili » al suo in
terno: " e quel « disponibili » 
potrebbe essere un : preciso 
avvertimento per chi « dispo
nibile » si mostra assai poco. 
Cjii. óltre a Donat Cattin? Bi 
saglia. che i forzanovisti ac
creditano come loro sicuro al-

Ieato. sembra in realtà ' più 
freddo verso la loro tesi. Ri
mane però l'incognita Fanfa
ra. •;.;.... :,.•.-•..;::. • V- . . . ,^ ;..'.-

La giornata politica ha fat
to anche registrare, ieri, un 
vivace •' dibattito politico nel 
Comitato centrale del ' PSDI. 
aperto l'altro giorno da una 
relazione di Pietro Longo. Il 
segretario . socialdemocratico 
ha esaltato l'intesa raggiunta 
col PSl . pur escludendo cfie 
possa portare a una nuova 
riunificaziòne. Ma questa pre
cisazione non ha dissipato i 
timori emersi in _ molti inter
venti. perfino in quello del vi
cesegretario } Puletti; che — 
cioè — l'intesa col PSl'"apra 
il rischio.'di'una * egemonia * 
socialista capace di € appan
nare r'identità del PSDT ». Il 
ministrò,Di'.Giesi. a sua volta. 
ha avvertito che e se il nuovo 
governo si chiudesse m se stes
so la strada che potrà fare 
sarà limitata ». E ' ha infine 
sottolineato che un dialogo 
taperto* con f comunisti d?-
ve ^lenifirarp « la' cad'ifa del
l'' discriminazioni, .verso ti 
PCI*. 

an. e. 

In sostanza il ministro Da
rida conferma la nostra con
versazione. conferma i giudi
zi da lui espressi e da me ri
portati sull'ipotetico obiettivo 
politico dello scandalo-petro
lio. conferma — qui il silen
zio è fin troppo eloquente — i 
suoi accenni a eventuali « ami
cizie pericolose * del doroteo 
Bisaglia. E allora, dove sta la 
e precisazione »? Nello stabili-
ré un'inedita differenza tra 
< dichiarazione » e « conversa
zione »? 

Aborto: lo corte d'Appello 
di Firenze contro la. legge 
FIRENZE — Nuovo attacco 
alla legge sull'aborto. Infatti. 
la sezione istruttoria ' della 
corte d'Appello di Firenze, ha 
sollevato una questione di le
gittimità costituzionale, impu
gnando in particolare gli ar
ticoli 4. 5 e 22 e cioè il prin
cipio dell'autodeterminazione. 
Secondo la sentenza, dalla 
legge emergerebbe « un pote
re incontrollato della madre 
sulla vita del nascituro», in 
contrasto con i principi co
stituzionali e con la sentenza 
27/75 della Corte costituzio
nale che ha affermato il ri
lievo costituzionale del diritto 

alla vita ed ha negato l'am
missibilità di un diritto al
l'aborto. 

Secondo tale sentenza « non 
sembra che il diritto della 
donna alla procreazione re
sponsabile possa esercitarsi. 
anche a costo di sopprimere 
un individuo il quale, pur tro
vandosi con la madre in re
lazione vitale, non fa però 
parte del corpo di lei perché 
possiede l'autonomia di un or
ganismo umano ». Perciò « in
terrompere la gravidanza — 
scrive la Corte — non equi
vale ad esercitare un diritto 
sul proprio corpo, ma a di
sporre del corpo altrui». 

Presentato il piano 
per la finanza locale 

ROMA — Le linee del prov
vedimento triennale per la fi
nanza locale. 1981-83. sono 
state illustrate ieri - ad una 
delegazione dell'Anci * (Asso
ciazione nazionale dei comuni 
italiani), composta dai rap
presentanti della DC. del PCI. 
del PSl. del PSDI. del PRI e 
del PLI. La relazione è stata 
fatta dal sottosegretario Fra-
canzani. Su di essa si è 
espresso criticamente il com
pagno Rubes Triva che ha 
giudicato «difficilmente pra-
cabili » le linee prospettate 
per il piano. Anche il sen. Ri
pamonti, presidente dell'Anci. 
ha espresso alcune perplessità 
registrando l'esistenza di po

sizioni «ancora diversificate». 
Rubes Triva ha sottolineato 

che « nell'ipotesi del governo 
l'obiettivo del riequilibrio del
le risorse viene perseguito 
praticando la scelta dello 
"sviluppo zero" per i comu
ni che si trovano al di sopra 
dei valori medi di utilizza
zione delle risorse statali ». TJ 
governo, insomma. - prevede 
un indifferenziato aumento dei 
trasferimenti con il grave ri
schio «d i rimettere in moto 
un'espansione della spesa cor
rente — ha aggiunto Triva — 
prescindendo dalla valutazio
ne di qualj comuni abbiano 
usato le risorse loro attribuit» 
per compiere investimenti >. 

Comizi e ma
nifestazioni 
del P.C.I. 

occi • ' • • ' • • 
Ancona: tire»; •IOHIMIMC 

•orfhinij Pereste CMaromoa-
t«j RMh Inane; Satara»: Mi
nacci; Tremo: Occbotio; ROHM 
(Appio): PcfrOMlli: $kn»: To* 

torcila; Roma (Sak A H * ) : Vec
chietti; P. dooli Aloenoi (Pa
lermo): La Torre; Retti* Ca
labria: 10110711 OrbeteBo: Caia» 
rante; Roma: Fibbi; Licata 
(Aeri tento): Giooreecoi Ra
venna: Libertini; Como: Mo> 
«bini; Trento: Milani; Canoos 
Oliva; Sanar!; f i l m i 

Recanati (Macerata): Concini; '• 
Sondrio: Triva; Noneatano -
(Roma): Salvata!; Albano . 
(Roma): Raparelli; «annoio 
(Roma): Manritta Ferrara; . 
Monta Mario (Roma): Anita f 
Paoaoali; Salario (Roma): Ca
milla Ravora. 
DOMANI 

Monto Cerotto (Annua): 
Barca; laolotto (Hronae): Boi- i 
orini; Ferrare: Oi Giotto; Co-
atoHammaro di Stabia (Nano : 
l i ) : Macalnee; Salerno? Mi- , 
•«ed; Torino: Napolitano; Trio-

aro* 6 . c Paietta; Re 
no): Pati anelli; •ornaoaot Tor-
torolla; Palei mai La T o m ; 
Groaaoto. Cnieianlot Montofin-
acono (Viterbo): rraddnni; 
Sciocca (Aorftnta): «ieore-
•co; Ravenna: Libertini; Tron
to: Milani; Somari: Paloaa. 
Cab»ue (Poe aro): Ci—Ini; 
Rotai* ImBim Triva. 
LUNEDI' 

Caeclna (Pian) : Rat almi; 
Torino: 

Ioni; Noorov 
MARTEDÌ' 

Roma (San. PCI 
Rai): Na»alitane; Ve 
cblim Canova: Libertini; N*o-

MERCOUDI' 
CneiJrta (Roma): I . 

linoaor; Tivolh Minacci; I 
(Vil i OitemUlano): Occaot-
*oj 

GIOVEDÌ' 

Chiatti CtadiMcm 
wOew^oma ê» lejejraBntma 

Groppi; Fonate: 

di Pajetto 

dibattito 
nel CC 

ROMA — L'agenzia ADN Kro 
nos ha ' diffuso ieri alcuni 
brani di una intervista che 
il compagno Gian Carlo Pajet-
ta ha concesso ai 
gero . *--.-.. - «• • • 

« Io>, sono convinto, e l'ho 
detto al Comitato centrale — 
sostiene tra l'altro Pajetta — 
che o andiamo avanti insie
me. oppure, divisi, andiamo 
indietro noi. I socialisti e 1 
socialdemocratici ». 
.-* A proposito della conclusio
ne unanime del Comitato cen
trale. Pajetta ha detto: «Si 
è arrivati alla soluzione uni
taria - attraverso un - lavoro 
che in piena coscienza lo pos
so definire collegiale. Ho va 
tato quel documento non sen
tendomi obbligato dalla tra
dizione. ma per quello che 
era. Se fossero stati accetta
ti taluni emendamenti, che 
pure sono stati proposti, se 
non si fosse convenuto che 
una posizione unitaria era 
possibile, nessuno avrebbe 
fatto - scandalo di una divi
sione anche nel voto». -

Interrogato sui recenti in
contri fra i comunisti italia
ni e i leaders delle socialde
mocrazie europee. Pajetta ha 
affermato: e Hanno avuto ri* 
sonanza e significato anche 
perchè uomini come Brandt 
come Mitterrand, come Felipe 
Oonzales. come Soarez sape
vano che questi colloqui non 
sarebbero rimasti inosservati. 
Anzi forse 11 hanno perfino 
voluti per dare un segno del
la volontà che il loro partito 
si ponesse problemi di rinno
vamento e al tempo stesso 
per riconoscere la volontà e 
càoacità di rinnovamento no
stre». 

Circa la decisione di dedi
care un prossimo Comitato 
Centrale ai problemi del par
tito e della democrazia Inter 
na, "Paletta ha detto: «Olà 
il modo In coi si svolge que
sto dibattito, il modo in coi 
ne diamo conto attraverso 
-l'Unità". U fatto che Io 
stia parlando di questo-pro
blema senza aver chiesto pre
ventive autorizzazioni o far 
vedere il testo dell'Intervista 
che rilascio ad un giornale 
che una volta avremmo det
to borghese, smentisce la lev-
penda di una Immutabilità 
delle repole e deTla vita del 
nostro nartito. E risponde 
anche alle nostAlRle di quel 
Il che. nel nostro partito stes
so. rimoianfono che le reso
le valide un temno siano con
siderate superate». 

LFTTBE 

Si «parlano addosso» 
(tra l'altro di fronte 
a un pubblico inesistente) 
Caro direttore, i, • >"'; .Ì'-'^I 

anche a Como sta prendendo piede in 
Consiglio comunale la cattiva abitudine di 
prolungare le sedute fino alle ore 5/6 del 
mattino successivo. L'assurdo sistema, che 
coinvolge vigili urbani, usceri, funzionari e. 
impiegati, è dovuta a sua volta alla cattiva 

. abitudine (io la chiamerei «mania») di mol-
- tissimi consiglieri di intervenire con sprolo

qui che non finiscono più e che, quasi sem
pre, ripetono gli stessi argomenti esposti da 

~ altri dieci minuti prima. Sta diffondendosi 
•a questo proposito uno slogan poco simpa-
' lieo nel confronto dei rappresentanti negli 
enti pubblici, si dice: "Amano parlarsi ad
dosso»! . . . - . -. - -.. 

lo penso che i rappresentanti comunisti 
devono reagire a questo stato di cose e dare 

- l'esempio una buona volta di concisione e 
; concretezza nell'esporre le nostre opinioni, 

deprecando gli inutili sproloqui (tra l'altro 
di fronte a un pubblico inesistente), . ' . 
'•'"•In modo particolare in questo momento 
inciti è evidente lo scollamento tra cittadini 

• e cosa pubblica, i nostri compagni devono 
• opporsi a queste cattive abitudini che sì ri
flettono negativamente sulla serietà della 

, vita degli enti. . 
LUIGIZUCCOLI 

-;.-. •• - Scorno) 

Andrebbe studiata 
, l'esperienza cooperativa 
' Caro direttore,' ; ' ' :.'.. 
....• credo, sia tempo che il nostro partito ri' 

prenda il discórso che nel "73 vide mille 
delegati dibattere a Torino il tema Scienza 

. e organizzazione del lavoro. 
_.,, Riprendere a livello di massa il dibattito 
"•. sull'organizzazione del lavoro vuol dire per 

noi chiarire l'obiettivo di organizzazione 
appropriata al pieno impiego, all'utilizzo 

: totale del patrimonio presente nei luoghi di 
• lavoro puntando al suo rinnovamento e alla 
sua crescita. . - . , . , 

In questo forse l'esperienza cooperativa 
italiana andrebbe studiata con maggiore 
sensibilità da parte nostra. Chiamare ad un 

• primo confronto al nostro interno compagni 
tecnici di produzione ed esperienze operaie 

. sarebbe buona premessa per una rinnovata 
• iniziativa. 

LUIGI DE JACO 
• ' - . • • (Roma) 

Non posso più abbonarmi, la
scio una parte dì me stessa 
Cara Unità, •' ; '" _'_ ^ ": •- '' % . ' :""',;; •'"> '- - • 

— con molto dolore mi distacco dall'abbo
namento del giornale che da sempre è en
trato nella mia casa, ma ragioni serie mi 

. inducono a farlo. Mio marito, Vittorio Biz
zarri. una persona di alto livello politico e 
morale, perseguitato politico antifascista, è 
deceduto 3 anni fa, ed io ho seguitato con 
gran piacere ad abbonarmi al-suo» giorna
le. l'Unità,- ma ora devo prendere una seria 
decisione essendo rimasta sola sola, e; mol
to avanti con fetà: perciò deviò scégliere di 
lasciare il paese e vivere con i parenti; o il 
ricovero, ma lontano da qui Non so la scel
ta che farò, ma con l'inverno in vista dovrò 
decidermi. Perciò vi prego, allo scadere del
l'abbonamento non posso rinnovarlo perchè 
non so la scelta che farò data la necessità. 

-.'.-. Nel dire ciò ci lascio una parte di me 
stessa, ma non mancherò di comprarti, cara 
Unità, al f edicola che ci sarà ovunque vada. ' 

! - •• TERSILIABIZZARRI 
(Scansano - Grosseto) 

Una società più giusta 
dove gli agnelli 
non mordano più come lupi 
Cara Unità, , - . 

vi invio a mezzo assegno lire 100.000 co-
• me modesto contributo da devolvere ai la
voratori FIAT. • - > 

Ce stato l'accordo sindacati-FiAT. Pro* 
• babilmente raccordo poteva essere più van
taggioso per gli operai, ma non voglio en
trare nel merito. Voglio semplicemente dire 
che i lavoratori FIAT e quelli comunisti in 

i prima fila hanno lottato duramente anche. '• 
per centinaia di migliaia di lavoratori che 
vivono in piccole comunità; è in particolare 
per quelli del Mezzogiorno, privi di fabbri
che e per questo con meno possibilità di 
incontrarsi, di organizzarsi, m lottare. ' 
- Se i lavoratori FIAT — così come vor
rebbero i padroni — dovessero subire dure 
batoste quali possibilità avremo noi meri
dionali di vedere distrutto il potere demo-

• cristiano costruito sulto sfruttamento be
stiale della nostra gente? Contemporanea
mente anche noi del Sud dobbiamo orga
nizzarci meglio e contribuire con i lavora-

> tori del Nord, con la lotta, a costruire una 
società più giusta dove gli agnelli non mor
dano più come lupi. 

LUIGI POGGI 
(Saata Tentai dì Galhira - S a o i r ì ) 

Pajetta poteva scrivere 
qualche cosa di più 
Cara Unità . 

ho letto con molto interesse f articolo del 
compagno Gian Carlo Pajetta sul tessera
mento e reclutamento al Partito, pubblica
to suirVnitk dèi 2 novembre. Articolo mot
to bello, concreto, umano, che parla al cuo
re della geme, come sapeva fare la sua 
mamma, la indimenticabile Elvira Pajetta, 

Però in questo articolo si poteva dire 
qualche cosa di più. Occorre e sarebbe bene 
dire di più da dove veniamo, chi siamo e 
cosa vogliamo, non solo parlando dei pro
blemi contingenti, ma anche.ideati di pro
spettiva. 

Tutti, ma in particolare i giovani hanno 
bisogno non SOM di conoscere i problemi di 
oggi, che U affliggono, ma anche di M M 

come andare avanti, di parole di speranza 
per un domani senza sfruttati e sfruttatori, 
dove le parole libertà, giustizia, democra
zia. non siano gettate al vento, ma una real
tà concreta. -•'••*> ••'.*•:••>: . 

Quando noi, la mia generazione, che è 
anche quella del compagno Pajetta, siamo 

; entrati nel Partito comunista, lo abbiamo 
'• fatto non solo perchè il PCI era l'unico che 

veramente lottava contro il fascismo, ma 
anche perchè rappresentava qualche cosa di 
nuovo: ci offriva una prospettiva di abbat-

^ tere il fascismo nìa anche di creare una 
f nuova società. Guai a noi se dovessimo per
ii dere o dimenticare la nòstra identità e le 

nostre finalità. 
DINA ERMINI ROASIO 

'-,'. "'"••'••-. ''•• •" v . (Roma) r 

Dentiere e pannolini 
sono roba . 
da televisioni private 
Gentile direttore. .„.. , . - , . . . . 

•-'.; leggo sull'Unità del 29 ottobre la prote
sta di un lettore contro la diffusione di pub
blicità televisiva per assorbenti intimi e de
tergenti per dentiere negli orari dei pasti 
/ «Cambiare orario - a dentiere e ,_ 
pannolini?»/. ••*,•*••• •.>*:?.::.y ^«' v .:• -.y^< 
- Evidentemente il lettore ha mancato di 

precisare che la sua protesta riguardava le 
emittenti televisive locali o estere in quanto 
la RAI, tramite la consociata SACIS, ha 
posto e fa osservare una serie di norme che 
riguardano, tra l'altro, la tutela della sen
sibilità del pubblico. Appunto in base a 
queste norme la RAI non trasmette pubbli
cità per i prodotti indicati (che una parte 

: dei telespettatori considera sgradevole) nel-
/ le rubriche in onda in orari vicini a quelli 
dei pasti. 

ADRIANO ZANACCHI 
. - (responsabile direzione pubblicitaria 

£ -•->;.- • SACIS - Roma) 

Necessità urgente 
; Còro direttore, -;.. v.; 

voglio ringraziare Linda Vignato per a-
' vere posto all'attenzione degli antifascisti 
romani la necessità urgente di eliminare le 
scritte fasciste che ancora campeggiano in 
vari punti della città, citando ad esempio la 
colonna di marmo esistente. davanti alto 
Stadio Italico. .v---"--: • : r : ^ .^ • v > 

Sono certo che il suo appetto verrà accòl
to in primo luogo dagli ex-perseguitati po
litici e dai familiari delle vìttime del fasci
smo -^~- che tanto soffrirono durante il nero 
ventènnio'— i quali non mancheranno di 

-' 'sollecitare il Comune di sinistra della capi-
'''fate'a voler disporre sènza alcun ritardò il 
*'• relativo provvedimento di pulizia. 

; •;• V W ' i -: > PLIAMO PENNECCHI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettoni ^^Vi^- %".5;ì-: 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi-

.• curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti . 
vi non vengono pubblicati per ragioni di spa-
,. zio, che la lóro collaborazione è di grande 

utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os- . 
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

r' FeUce CRITÉLLI, Tiriolo (Cosenza); 
Renzo PECCI, Bologna; Gaetano LIUZZI,•', 

: Arco; Oliviero DONINI,'Genova; Marco , 
PODDA, Nuoro; Egisto SASSONE, Mes-, 
Sina; Matteo LIOTTI, Margherita di Sa
voia (Foggia); Ezio BISCOTTI, Montero-
tondo; Enzo NOBILE, Acilia; Luigi NOBI- : 
LE, Milano; Ottavio LORENZETTI,; Sar- •. 
zana; Ezio ZANELLI. Imola; Vittorio FI- . 
NESCHI, Engis (Belgio); Francesco' 
GIORGI, Roma; Ferruccio BRUGNARO, • 
Portomarghera; Roberto F., Comacchio; ' 
Michele RICCI,. Roma; Francesco GIA-
COBONE, Circolo ARCES di Waldkirch 

. (RFT) {."Vi scrivo per esprimere là nòstra '• 
! indignazione su quello che ha detto Agnelli 

sul nostro Partito nella trasmissione della • 
TV italiana cordialmente ritrasmessa il 24 ; 
ottobre dalla Televisione tedesca»); Red J 

• VILLANI, Milano (-La mìa non lunga e- \ 
sperienza sindacale mi ha insegnato che la 
conquista di sacrosanti diritti va sempre 

. sorretta, ed accompagnata da una matura . 
autodisciplina e da un dignitoso senso del. 
dovere che non dia spazio ad argomenti a 

' critiche avversarie»). 

Rosa GARIBALDI, Imperia (Si apra •-
un dibattito sul problema delta contingenza . 
'bloccata nella liquidazione e che poi i com- -

. paghi del PCI e della CGIL prendano posi- ! 
zìone in proposito. Propongo subito di fare ', 
pressione perché la. contingenza -venga -
sbloccata per quéi lavoratori che sono li- l 

cenziati prima del pensionamento e che non' 
hanno la possibilità di trovare un altro la- ' 
voro»i Francesco G-, Bologna {-Nei sècoli.-
teducazione e le idee dominanti hanno de- • 
terminato una morale che considera rete-! 
^asessualità normale e tomosessualità a- • 
normale Certo non si possono combattere .' 
le classi dominanti facendosi paladini della 
loro morale, dei lóro tabù e pregiudizi sul- '' 
romosessualità o su altro»)', Enrico BINI.T 

Milano (ci manda una lettera interessante e 
documentata su tasse e sgravi fiscali, pur
troppo eccessivamente lunga per poter esse
re pubblicata). 

U N GRUPPO DI PENSIONATI di Ci-
ntaello (« Vada un riconoscimento a quei so
cialisti che hanno formato te Giunte con il 
PCI e altri democratici senza discrimina
zione; questi hanno dimostrato di essere ve
ramente per runità a sinistra, non così 
quelli che hanno rotto con il PCI»); Roberto 
BRAIDA, Roma (•Perché t responsabili 
democristiani del TGI non parlano un po' 
dt più degli scandali, come ad esempio 
quello dei petroli? Loro si limitano a qual
che accenno, e poi filano via»); Bruno NA
SALI, Trieste («Quella degli invalidi civili 
è una categoria che nessuno difende e pochi 
lo fanno tramite le leggi sul collocamento 
obbligatorio al lavoro. Io, con una invalidi
le superiore ad un terzo, sono stato avviato 
in una nota fabbrica dove mi è stato propo
sto di fare il bracciante ii carico « 
scarico!»). 


